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Riaprono oggi elementari, medie e superiori 

La scuola al «via»: jf.'ì 
. * . .*'..*-

| imiscira 
à màrtire in 

Quasi ovunque > scaglionato l'inizio delle lezioni - Quattrocen
to doppi turni in meno - L'iniziativa dei giovani comunisti 

. Con i libri sotto il braccio, 
lo zainetto a - tracolla o la 
cartella in mano, incomince
ranno a muoversi dalle otto, 

. o anche già dalie sette di sta
mattina diretti verso il liceo, 
la scucia media, l'elementare. 

• Per molti si tratterà di una 
passeggiata a piedi o di un 
breve percorso in autobus o 
in moderino, per altri (e non 
sono affatto pochi) di • un 
« viaggio » dalla borgata al 
ouore della città. Saranno in 
almeno 500.000, un vero e pro
prio esercito di scolari e stu
denti dai 6 ai 18 anni, pronti 

•a ' riprendere ' o a occupare 
fcpar la prima volta 11 loro po-
;sto nei banchi.^.' 
1 • Le fila più consistenti sono, 
'.come ••• sempre, quelle della 
{•scuola - dell'obbligo, formate 
&da almeno 180 mila .bambini 
ideile elementari'.e 200 mila 
/alunni delle medie.' La cifra 
?che si riferisce •> ai piccoli è 
ancora provvisoria dal mo
mento che l'Ufficio-statistlca 

"del provveditorato s deve an
cora terminare il calcolo del 
totale degli iscritti. Dalie pri
ma previsioni però, pare che 
quest'anno saranno di meno. 

• i l dato non coglie di sorpresa. 
Da almeno 5 anni infatti, gli 

- iscritti a scuola per la prima 
vòlta, diminuiscono progres
sivamente. - - - - - - ; -

Stabile invece il a livello » 
degli f iscritti a'.le superiori. 

1 Sono in tutto 158 mila, per 
l'esattezza 129.247 nella città 
e 28.721. nella provincia. La-
presenza più massiccia è ne-

rgli = Istituti tecnici dove gli 
alunni sono 59.365 a Roma e 

.14.621 in provincia. Seguono 
quindi i licei (classico, scien-

• tifico, artistico) gli istituti 
C magistrali con 47.652 iscritti 

a Roma e 10.120 in provincia. 
1 Fanalino di coda d professio

nali: nella città gli studenti 
. quest'anno sono 22.410, in pro-
? vlncia 3.980. 
•-• - Non è ancora possibile co-
, noscere i dati separati psr 
ogni singolo ordine di studi, 

..tuttavia pare che anche que

st'anno verrà riconfermato lo 
« spopolamento » lento, ma ir
riducibile dei licei e dei «ma
gistrali ». , :•••<•-• 

Distribuiti ' in vario modo, 
dalle elementari alle supsrio-
ri. in numero maggiore o mi
nore rispetto allo scorso otto
bre, gli studenti quest'anno 
saranno dunque, più di mez
zo milione. Ma. all'appello del
le 8,30 risponderanno davvero 
tutti? Sul calendario scolasti
co, (nuovo di zecca), la data 
dì oggi è.senz'altro segnata 
come quella del « via ». Si 
tratta però, di una scadenza 
ufficiale, a cui si sovrappon
gono quelle « ufficiose » del 
singoli istituti, n rientro a 
scuola non sarà cioè concen
trato tutto in un giorno solo. 
Quasi ovunque, l'inizio delle 
lezioni sarà scaglionato a di
screzione dei presidi * .*••• - -
; Il primo giorno di scuola 
in una città come Roma, non 
ha par amara tradizione, un 
impatto facile. I « nodi » che 
l'avvio delle lezioni, anticipa
to ò no, riporta sempre al 
pettine sono tanti e aggrovi
gliati, primi fra tutti 11 «ca
rosello » degli insegnanti e la 
mancanza di aule. • ••••*• 
'•- Per quanto riguarda il pri
mo problema c'è da dire che 
stamattina negli elenchi delle 
firme dei docenti ci saranno 
larghi spàzi bianchi. Il prov
veditore ha assicurato, in più 
di un'occasione, che il 909Ì de
gli insegnanti sarà, dietro la 
cattedra. « In realtà' — dico
no alla CGIL scuola — i ri
sultati degli esami di ripara
zione hanno già alterato la 
mappa degli organici traccia
ta sui risultati delle preiscri
zioni. Nomine e sistemazioni 
negli uffici di via Pianciani, 
sono perciò ancora in alto 
mare almeno per il 30% degli 
insegnanti non di ruolo». Per 
quanto riguarda invece il pro
blema « aule » i 500 mila stu
denti quest'anno dovrebbero 
stare meno stretti. Le 890 au
le costruite infatti da Comu
ne e Provincia hanno alleg

gerito, ' anche se certo non 
ancora risolto, ' il .problema 
dei doppi turni. L'anno scorso 
le classi che iniziavano le (le
zioni pomeridiane alle 14 era
no tremila, quest'anno scen
dono a 2.600. Inoltre la com
missione permanente formata 
dal provveditore e dagli as
sessorati alla scuola di Co
mune e Provincia, ha tempe
stivamente preordinato '• un 
« piano di emergenza », che 
ha già dai mesi scorsi prov
veduto a sanare le situazioni 
più scottanti, e a evitare cosi 
brutte sorprese ad anno av
viato. Si è cercato infatti di 
utilizzare, su « territori » che 
prefigurano di distretto, tutte 
le aule e gli spazi inutilizzati. 
f .'• Complessivamente, •- i* anno 
scolàstico ' oggi inizia a mar
ciare con meno problemi tec
nici ma — anche questo va 
tenuto presente — con le ca
renze di strutture e program
mi tuttora più che inadeguati. 
La scuola e soprattutto quella 
superiore rimane insomma 
profondamente < malata. Sui 
temi della riforma e della ne
cessità di costruire un «mo
vimento di massa unitariQ 
degli studenti che, come af
ferma un comunicato dirama
to dal comitato regionale della 
FOCI, abbia per basi insosti
tuibili la democrazia, la tolle
ranza, la chiarezza degli obiet
tivi e delle forme di lotta», 
i giovani- comunisti riprende
ranno fin da oggi la loro ini
ziativa politica nelle scuole. 
Il primo appuntamento coin
cide - stamattina con la ria
pertura di cancelli e portoni. 
i giovani dei circoli della 
FOCI saranno tutti impegnati 
nella diffusione straordinaria 
dell'Unità davanti alle loro 
scuole. --•;—' r"*' " * ' ; : " " *" 

'Rosanna• Cancellieri 
NELLA FOTO: Serratissimo 
in questi giorni nei negozi • 
nei grandi magazzini l'acqui-
sto di material* • indumenti 
scolastici. -. .-

.y:,fHV Fermato a Milano l'uomo che affitta la lavanderia usata come base per l'assalto alle cassette di sicurezza 

con i ICI il « 
i • if-

Dopo aver confessato Pietro Pilisi ha aggiunto : « Sono un bandito d'onore, non parlo più » - Con lui in car
cere tre uomini e una donna - Recuperata parte della refurtiva - Si cercano gli altri componenti della banda 

>./1::Ì.;Ì -Ji'ii'kiiil.-tii . ; ' . » * . 

Comitato tecnico alla Pisana 
per coordinare i progetti 
sull'occupazione ; giovanile 

« Si può ormai considerare esauritn la fase della di
scussione generale sulla legee per l'occupazione giovani
le; è ora di entrare in quella di attuazione dei progetti 
presentati »: lo ha detto l'assessore regionale al Lavoro 

_ Arcangelo Spaziani. nel corso di un incontro che si è 
'tenuto ieri alla Pisana. Alla riunione hanno partecipato 
rappresentanti della giunta provinciale, dei Comuni, delle 
Province e della Comunità montane del Lazio. ' '..'."*. 

Spaziani! ha anche reso nota l'intenzione dell'ammini
strazione di istituire un comitato te-.nico ristretto al quale 
sarà affidato il compito di coordinare i progetti assieme 

v all'ufficio di coordinamento istituito di recente nella sede 
dell'assessorato. Quest'ultimo organismo, dal suo canto. 
ha già dato inizio alla elaborazione delle ipotesi di pro
getto speciale presentate alla conferenza regionale sul
l'occupazione giovanile alla fine di giugno. Come è noto, 
questi piani riguardano la creazione di un sistema di cam
peggi, un'indagine sulla attività di Droduzione. un censi
mento delle terre incolte o malcoltivate, un rilevamento 
delle risorse idriche regionali, interventi per il recupero 
del patrimonio edilizio esistente. V ' ,- : . / , . - ; - - . - ^ 

Il vice presidente della ~ commissione lavoro. '. Gallenzi, 
ha sottolineato il t proficuo contributo di idee e di dati 
portato dagli intervenuti. Si tratta di > materiale - utilis-

" simo — ha detto — che potrà costituire la piattaforma iin 
base alla quale l'ufficio di coordinamento e il comitato 

• tecnico ristretto potranno sviluppare ulteriormente il prò
prio lavoro. . • • . . , . j ? » 

< ì . 

La società, che ha preteso di farlo tornare al lavoro, denunciata per «lesioni » 

Si ammala in fabbrica di scoliosi 
ma per la Ceat è un assenteista 

Respinta anche la richiesta dell'operaio di essere trasferito in un altro re
parto - Un'inchiesta del sindacato sulla noci vita nello stabilimento di Anagni 

ATENEO E SINDACATI 
CONSULTATI DALLA r 

REGIONE PER LAP : 
LEGGE SUL POLICLINICO 
v-: Università e sindacati sa-
: ranno consultati dalla Regio-
-, ne, per stabilire quale linea 
. legislativa adottare per la so
luzione del problema politi
co e sociale aperto dalla re-

' cente decisione del governo 
di bocciare - la legge sulle 

- « scorporo » del Policlinico dal 
l Pio Istituto. --•--• 
*"• ET quanto ha stabilito la 
commissione consiliare alla 
sanità, che si è riunita ieri 
pomeriggio alla Pisana. La 
seduta è stata presieduta da 
Violenzo Ziantoni. A quan
to è stato possibile sapere 
l'orientamento comune è quel
lo dj contestare al governo i 
punti controversi, e di giun
gere al più presto in assem
blea a un nuovo dibàttito sul 

. provvedimento legislativo, e 
quindi all'approvazione di un 
testo che nella - sostanza ri
spetti lo spirito e le finalità 
del precedente, v 

' Non si tratta di assentei
smo: è facile capire che un 
operaio «con la scoliosi se
condaria e l'artrosi lombare », 
costretto a portare un busto 
ortopedico, ha una capacità 
produttiva -•• limitata. Tanto 
più se il lavoratore è addetto 
a pesanti - mansioni e deve 
sollevare centinaia • di quin
tali al giorno. Ma per la di
rezione dello stabilimento di 
Anagni della Ceat,. il «colos
so dei pneumatici » questo di
scorso non regge. Così la ri
chiesta del lavoratore di es
sere trasferito ad un altro re
parto è stata respinta. ;;-.. 
' • Tutta ? la vicenda, ora, ' fi
nirà in - tribunale. Augusto 
Pratili, "•'« dipendente '• della 
Ceat, ha denunciato il diret
tore dello stabilimento e il 
medico aziendale per «lesio
ni e violazioni del contratto 
• ' La questione è iniziata più 
di un anno fa. L'operaio ad
detto al reparto «copertoni 
pesanti » ha accusato d'im
provviso dei forti dolori alla 
schiena. La diagnosi del me
dico dell'INAM che lo ha vi
sitato non lascia dubbi sulla 
consistenza del male: « il la
voratore non può èssere co

stretto a sforzi prolungati 
sulla colonna vertebrale». Il 
relativo certificato è stato a 
suo tempo inviato alla dire
zione. Dopo mesi di inutili 
attese, invece . di provvedi
menti per la tutela, della sa
lute del dipèndente sono ar
rivate le sanzioni disciplina
ri. Augusto Pratirii ha allo
ra portato le multe per «scar-
va - rilevato:. la' pericolosità 
so rendimento » al magistra
to, che ha ordinato una nuo
va perizio tecnica. H giudizio 
è stato sempre lo stesso: « la 
malattia è determinata dal
la particolare attività lavora
tiva, dove i sovraccarichi sul
la colonna vertebrale sono no
tevoli e ripetuti. Per questo 
— ha confermato ancora il 
perito — l'operaio non è in 
grado di poter svolgere, sen
za • danno per sé stesso, - il 
tipo di lavoro cui è adibito». 

•'" ' Affianco alla . denuncia • è 
stato presentato alla magi
stratura di Frosinone un vo
luminoso documento, elabo
rato dal sindacato unitario, 
che contiene una impressio
nante statistica sugli infor
tuni alla Ceat d. Anagni. Si 
è scoperto che tutti gli ope

rai, che hanno lavorato, an
che un solo anno, al reparto 
«pneumatici, pesanti», han
no subito lesioni alla colonna 
vertebrale. Un altro dato che 
dell'ambiente di lavoro nello 
stabilimento dipende essen
zialmente dallo sforzo fisico 
a cui sono sottoposti. i ' di
pendenti. «Questo rivela-alla 
Ceat ' — è scritto nel docu
mento — una ' arretratézza 
tecnologica e organizzativa 
gravissima ». /';. '•_. 
EDILI — Sciopero e mani
festazione oggi dei dipenden
ti del" cantiere «Aiosa». I 

"lavoratori, da tempo, hanno 
aperto una vertenza per la 
difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione. Secondo un piano 
elaborato dalle ' organizzazio
ni sindacali, nel cantiere po
trebbero trovare impiego ol
tre cento edili. Un altro im
portante appuntamento di 
lotta è " stato indetto dalla 
FLC per giovedì pomeriggio, 
con lo sciopero della zona Ti-
burtina. - Le organizzazioni 
sindacali chiedono un rapi
do inizio dei'lavori per la co
struzione dell'ospedale di Pie-
tralata e lo sblocco dei piani 
di zona. : . . - . -

UN VIOLENTO NUBIFRAGIO SI'W,.ABBATTUTO IERI PER ORE SU TUTTI I QUARTIERI DELLA CITTÀ' 

^érta un-àltra v ^ 
Migliaia di telef ani Woccati zona 

La rottura del collettore di scarico ha causato l'ingresso dell'acqua piovana in una centralina della SIP 

! 

(^partitsey 
) 

COMITATO *EGK»ètALE — E' 
convocata p«r giovedì 22 settem
bre, alle ora 16, presse il Comi-
luto resionatc, la commìsiione del 
CR per i probi e<ni economici e 

i sociali con il seauente ordine del 
J giorno:' «Attuazione delle len i n>-
* xionali. nel quadro dell'accordo 
\ programmatico e sviluppo della 
4 programmazione regionale». La re-
« laiione sarà svolta dal compagno 
-' Giorgio Frego*!, dtCa segreteria 

• regionale. Sarà presente il com-
* pagno Maurizio Ferrara. v;cep-esi-
3>. dente della giunta regionale del 
:; Lazio. Alla riunion* sono invitati 
*- ad intervenire i componenti della 

"2 commissione del CR ed ì respon-
\ «abili delle sezioni Problemi del 
% lavoro. Agraria, Programmatone e 
'iS riforme delle Federazioni del Lazio. 

• La riunion* det Comitato fede
rale « dalla Commissione federale 
di controllo, già convocata in fede
razione alle ora 17 con all'o.d.g. 
«Situazione polìtica • piano di I*-
voro dell*• Federazione* (relatore 
II ' compagno Paolo Clofi), è f in
viata a martedì 27. 

AS9CMM.CA • SUL RISANA-
• M U T O aXCLLt «OftCATE — Oggi 
in federazione alia 18. L» raia-
stant »»'à svolta dal ' compagno 
Siro Tranini, dalla segreteria dalla 
Federazione. Sono tenuti a pirts^ 
cipare ì membri della sagrite.-i 
delle saz'onì di borgata, i coordi
natori di partite diil» Ci-xos:ri-
sieni intaressale, gli agg'unti dilla 
arcoicr:s;onì V. V I I . X I I . X IV , 
XV . X V I I I ; I capignrreo e i com-

?•;.'-*optati Iacinti parti de"» eo"--*'*-
£"'i-*«flt«?one urbin-stiea dtl's Cirtó-
i* ì - , tw-iloni IV. V. V I I . V i l i . X I . 
^ f f * X I I . X I I I . XIV. XV. X V I . X V I I I . 

X I X e X X . - • - . - » -
ASSEMBLEE — DONNA OLIM

PIA: alle 19.30 (Imbellone). FIU-
MICINO-ALESI: alle ora 18 attivo 
(Meta) . CENTOCELLE: alle 18.30 
attivo (Proietti). RIANO: alle 
20.30 (Spera). TOR LUPARA: alle 
ore 20 (lacobelli). PALOMBARA: 
alle 19.30 attivo (Filabozzi). 

SEZIONE FEMMINILE — In 
federazione alle ore 17.30. O.d.g.: 
• Proposte della sezione femminile 
in merito ol - piano triennale dì 
sviluppo del partito» (Napoletano-
Cervi). 

COMMISSIONE TRASPORTI -
AVVISO: la riunione del gruppo 
di lavoro trasporti già convocata 
per oggi alle 18 in federazione 
e stata rinviata a martedì. 

I O N E — «CENTRO»: a TRA
STEVERE alle 18 commissione de
centramento (Marchetti): a MONTI 
alle 18 commiss'onc sanità. «EST»: 
in FEDERAZIONE alle 19 com
missione per la preparazione del 
convegno agrìcolo alimentare della 
IV-Cìrco«c'zione (Mazza): in FE
DERAZIONE alle ore 19 commis
sione soort (Catoni - Pnmerano). 
«OVE<n~»: a GARBATELI^ alle 
or». 19 coordTnimen»o X I C:rco-
f f i r ' M i 'Optavi). «SUO*: a TOR-
P1GNATTARA alla . 1B commls-
•:on» inf"»^n»roné e cultura (Carlo 
F-«.H-turzi - C"~»(to Mo- r ' l ) ; • a 
H' tovA A L ^ s s N r i R i N A alle 
1 7 ' 0 ett>« »»T«tTvni!e v " Ciré»-
Scr*7T«n» 'M*-»st:ii!lo . Giordano); 
» TUSCm.ANO al'e 20 *-oo-d:na-
m"*o spo** v eu'fure IX Cireo-
,».%.>„» ro<—:9n; . P-;m«-tno). 
.•ni 'OLI-SAn|NA»:-a TIVOLI ale 
18.30 comitato, cittadino (Cic
chetti). 

Si è aperta un'altra vora
gine in via della Balduina: 
in seguito al violentissimo ac
quazzone che si abbattuto ie
ri sulla città per molte ore, 
il collettore di scarico che 
passa sotto la strada s'è 
spaccato a cinquanta metri 
di distanza dall'altra voragi
ne che s'era aperta nel me
se di agosto. L'acqua ha quin
di scavato una via alterna
tiva a quella del collettore 
e nel giro di poche ore ha 
corroso il terreno sottostan
te una centralina della .SIP 
fino a penetrare all'interno 
attraverso le fondamenta: la 
costruzione, che si trova 
proprio all'inizio della stra
da, è stata completamente 
invasa dalle acque e migliaia 
di utenze sono rimaste isola
te, 

Altri smottamenti si sono 
verificati lungo via delle Me
daglie' D'oro dove alcuni lo
cali. adibiti per lo più a can
tine o a vani-caldaie, sono. 
rimasti allagati e sono stati 
giudicati inagibìli dai tecni
ci dei vigili del fuoco. Anche 
ieri sera come nell'altra oc
casione per molte famiglie 
che abitano in via della Bal
duina ci sono stati momen
ti di paura e di preoccupa
zione per l'eventualità, sem
pre presente, di dover abban
donare gli subili che sorgo
no ai lati della strada. -
- Qualcuno. - intanto ha già 
pensato di preparare le vali
gie, rveirerentualiU che sia 
ordinato - uno sgombero; 
qualche altro, specialmente 
chi abita nei piani bassi o nel 

seminterrati, ha chiesto ospi- i ne) avviata dal Comune nei 
tal ita a qualche vicino o da 
parenti. H proprietario di un 
negozio di merceria, è stato 
costretto a gettare via sac
chi interi di articoli di ab
bigliamento. 
- L'opera dei vigili del fuo

co è valsa a tenere sotto con
trollo la situazione almeno 
per un po'. Si tratterà di ve
dere, oggi e nei prossimi gior
ni. in che misura sono state 
danneggiate le opere di ripa
razione del collettore (la cui 
rottura causò l'altra voragi-

bVimprewfsa 
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di fi> 
Un'agitazione di una parte 

degli assistenti di volo del
l' Alitalia ha gettato nel caos 
per tutu la giornata di ieri 
l'aeroporto intemazionale di 
Fiumicino. Durante le 9 ore 
di sciopero — che la FULAT 
ha definito «un atto inqua
lificabile di preTarrcaxione e 
di netu divisione)» — cono 
partiti soltanto 7 dei qua-
ranu voli in programma. Cin
que di questi «oli riguarda
no lo scalo internazionale 
(par Copenaghen, Parigi. Bo
ston. Mosca e Madrid) men
tre due sono relativi al setto
re nasionals p*r Torino e Mi
lano. 

Tiorni scorsi. Per • venerdì 
prossimo alle • 17,30 è previ
sto un incontro-dibattito in 
piazza della Balduina, pro
mosso dalla sezione del PCI 
del quartiere, cui parteciperà 
l'assessore comunale ai la
vori pubblici. Lucio Buffa per 
discutere assieme alla popola
zione delle voragini e dei di
sagi per la cittadinanza. 

Altri allagamenti, frane, 
crolli, cadute di alberi (con 
gente bloccata nelle auto im
pantanate) si sono registra
ti nell'arco del pomeriggio di 
ieri in altre zone della città. 
I distaccamenti di vigili del 
fuoco e il centralino di via 
Genova, sono stati tempesU-
ti di telefonate da parte di 
citudini che chiamavano, 
prevalentemente dalle, borga
te e dalle abitazioni del cen
tro storico. Molte famiglie 
hanno preferito non rientra
re a casa e trascorrere la 
notte altrove. Sempre nella 
zona di Monte Mario, sono 
stati registrati allagamenti 
in via Cogoledo, dove circa 
due metri- d'acqua hanno som
merso decine di auto -
- Altri allagamenti e frane 
sono sUte segnalati alle squa
dre di soccorso. In via Ap
pi», via Casllina. via Prene-
stlna in tutu la borgata del
la Magliana e del Trullo. Al
l'Imbocco del viadotto per 
cono Francia, decine di vet
ture sono rimaste bloccate in 
meno ad una tigantesca 
pOEzanghera: l'acqua aveva 
raggiunto l'altezza degli spor
telli. U mwva vfrafllne che la plsaajla Ha astrte leti alfa teMtiina 

Hanno agito seguendo un : 
piano studiato nei minimi par
ticolari e che ha avuto, in
fatti, pieno sucesso, ma evi- ; 
dentemente non si sono pre- '. 
occupati del « dopo », dei mo-. 
menti cioè in cui la polizia •. 
avrebbe impegnato decine di 
uomini, in tutta Italia, per 
identificarli. Una « distrazio
ne » che ieri mattina ha por
tato al fermo di cinque per
sone sospettate di aver preso 
parte al clamoroso furto di 
una settimana fa nel .< ca-:. 
vau » della Banca d'Ameri
ca e d'Italia: in via Orti del
la Farnesina: 280 cassette di ; 
sicurezza svaligiate per - un 
bottino di circa 6 miliardi di 
lire. Tra le persone finite nel
le mani della polizia, quattro 
a Milano e una a Roma, c'è 
anche l'uomo che viene con
siderato il « cervello », l'orga
nizzatore della banda, l'anzia
no signore che, fornendo false 
generalità (« mi chiamo Anto
nini » aveva detto), avrebbe 
affittato un mese fa la lavan
deria attraverso la quale 1 
ladri sono riusciti a raggiun
gere il sotterraneo della ban
ca. Pietro Pilisi, detto «Pier
re» 60 anni, d'origine fran
cese, conosciuto dalle questu
re di Roma, di Milano e di 
Genova, è stato fermato ieri 
mattina nel capoluogo lom
bardo, in un appartamento di 
via Mecenate 26.. • ' - - — 

Una volta ammanettato, Pi-
lisi (l'unico che ha ammes
so di aver preso parte al fur
to nella banda del Flaminio) 
ha detto: « Sì, sono io Anto
nini, ma sono un bandito a" 
onere e quindi non parlo più». 

Nella stessa casa di via 
Mecenate gli agenti hanno 
sorpreso una donna, Giuseppi
na Mazzoleni di 63 anni, an
che lei finita in carcere. Con 
sé aveva più di • 30 milioni 
in contanti (in banconote ita
liane, svizzere, francesi e te
desche) e anche diversi gioie!- ; 
li di notevole valore. Gli in- '.. 
vestigatori sembrano ' sicuri 
che soldi e preziosi facciano 
parte del bottino fatto nel < 
« caveau » della • Banca d'A
merica e d'Italia. A proposito 
della Mazzoleni, comunque gli 
inquirenti hanno escluso che 
possa trattarsi della sedicente 
signora Esposito, notata spes
so accanto all'improvvisato 
gestore della lavanderia atti
gua alla banca.. • % . "•'•-•: 

Sempre a Milano, la polizia 
ha fermato anche Enzo Por-
tioli di 44 anni e Vincenzo 
Labricciosa di 18, che si na
scondevano nella casa presa 
in affitto dal primo, in via 
Padova 40. Proprio Labriccio
sa è sospettato di essere 11 
« basista » della banda. Aven
do lavorato alcuni mesi fa 
nella banca per effettuare ri
parazioni. il giovane ne cono
sceva infatti tutti gli angoli 
ed era quindi in condizione 
di indicare ai suoi complici 
(o presunti tali) la strada, 
migliore per raggiungere « 11 
a caveau». .; "' *• - * 

" A Roma, " invece, è stato 
arrestato Tiberio Vingillo 
di 40 anni. L'uomo è stato 
rintracciato dagli agenti nella 
sua casa di via Stefano Bor
gia 13, in esecuzione di un 
mandato di cattura per rapi-. 
na emesso dalla magistratu
ra di Padova, Vingillo è però 
fortemente sospettato anche 
di aver fatto parte della «ban
da della lancia termica». Tra 
l'altro, sarebbe un esperto in 
cassette di sicurezza. -

Ora le indagini, - condotte, 
dalle squadre mobili di Rom-i, 
di Milano e di Genova, prò. 
seguiranno al fine di arrivare 
agli altri uomini della banda. : 
Tra l'altro gli investigatori 
sono convinti che quasi nessu
no dei fermati (e dei quali 
solo il magistrato, una volta 
letti i rapporti potrà decidere 
l'arresto) ha fatto parte del 
gruppo dei cinque che pene
trò nella banca. La galleria 
che dal negozio conduceva ai 

sotterraneo dell'istituto di cre
dito, infatti, era talmente an
gusta da essere percorribile 
soltanto da persone smilze 
(come non è, per esemplo, il 
sedicente «signor Antonini :*) 
e soprattutto giovani, dotate 
cioè di una certa agilità. ' 

Come è noto, il furto nella 
agenzia «G» della Banca d' 
America e d'Italia è stato 
scoperto lunedi mattina da 
un impiegato che si era re
cato nella camera blindata 
per prelevare danaro in con
tanti. Delle 4M cassette di 
sicurezza custodite ben 290 
erano state scassinate. Sul 
pavimento i segni del lunsjo 
« lavoro » fatto dai ladri: al
cuni contenitori (vuoti) del 
gas usato per la lancia termi
ca, maschere antigas, scalpel
li e martelli, le immancabili 
cartacce, residui del pasti 
consumati durante il laborio
so e lungo scasso. 

Ieri sera, prima che i fer
mati di Milano venissero tra
sferiti a Roma (sono arriva:! 
alla stazione Termini alle 21) 
il capo della «mobile» Ma-
sone ha spiegato che per ar
rivare a telisi è stato deci
sivo l'identikit ricostruito sul
la base delle testimonianze. 

Da alcuni giorni, ha detto 
i! funzionario, sgenti orano 
apposta ti sotto la casi dell' 
uomo: è cosi che la sua con
vivente e poi lui stesso, a 
poche ore di disUnza l'una 
dall'altro, sono caduti nelle 
mani della polizìa. Sulla base 
del racconto fornito dal taxi-
s u che aveva accompagnato 
a casa Pilisi, gli agenti sono 
riusciti poi a sapere che poco 
prima l'uomo si era recato 
nella casa di via Padova oc-

cupaU da PortloU e Labriccio
sa il cui ferino è avvenuto 
poche ore dopo quello del se
dicente Antonini e della sua 
amica. -*. •-
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f " tv 
Per Montclto 
Berti chiede 
al ministro " 

: il rispetto • 
degli accordi 

' • La vicenda di Montalto • 
' di Castro — il dibattito 
e le polemiche cioè sul- ' 
l'opportunità della scelta. 
sui modi e sulle garanzie 
necessarie per la realiz-

• zazione della centrale nu
cleare • — fa - registrare 
nuove prese di posizione. 
L'assessore regionale al
l'industria, il - comunista 
Mario Berti, ieri ha rila
sciato una dichiarazione : 

« Il comunicato del mi-
: nistro - — ha affermato • 
• l'assessore non aiuta ' a 
far chiarezza sui proble-

' mi relativi alla costruzio-
' ne della centrale di Mon-
• talto di Castro, e non la-
' scia intravedere un muta
mento dell'indirizzo e del- -
la linea di condotat fin 

' qui seguita dal ministero 
• e dall'ENEL.. La Regione 
ha avuto un comporta- ; 

• mento responsabile e chia-
': ro, intorno ai problemi: 

< sorti con l'istallazione di 
, una centrale. Innanzitut-
• to. ha messo in primo pia-
no i problemi della sicu
rezza. chiedendo le massi-

si me garanzie e la più am
pia partecipazione demo
cratica su di essi (va det
to che su tale questione 
rimane inadeguata l'azio
ne del governo centrale, e 
incomprensibile il compor
tamento del ministro del-

'- Vindustria). Le • questioni 
economico sociali sono sta
te affrontate con altret
tanto senso di responsa-

abilità della Regione par-
stendo dalle esigenze na-
: zionali: di • approvvigiona
mento energetico. Mentre 
per quanto concerne l'in
sieme dei problemi rela-

• tivi - al ; comprensorio di 
: Montalto di Castro si - è 

lavorato J intorno ad un 
ì piano comprensoriele, ed 
;> è stato comunicato al mi-
•: nistro l'importo degli in
vestimenti •<• presumibile 

rrs-; « Circa la • convenzione 
•— sostiene ancora Berti 
• — è vero, come afferma 
il comunicato del ministe-

<. ro dell'industria, che nel 
: mese di luglio si - svolse-
: ro incontri tra Donat Cat-
tin, l'ENEL. il sindaco di 
Montalto di Castro e l'as
sessore regionale all'indu
stria: e che in quella oc-

! casione fu stilata una boz-
;za che doveva essere ul
teriormente perfezionata 
su alcuni punti quali ' la 
partecipazione degli - im
prenditori e artigiani del
la provincia di • Viterbo e 
della Regione agli appalti. 

«Siamo del parere che 
tutte queste difficoltà — 
ha concluso l'assessore — 
vadano - superate rapida-

. mente; ciò richiede un di
verso comportamento del 
governo e dell'ENEL.'Do
mani. la giunta regionale 
esaminerà la questione, e 
sono certo formulerà una 
serie di proposte opera
tive. intese a far uscire la 

y questione dallo stato di 
' incertezza e confusione in 
cui ancora si trova ». 
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:; Le sezioni della 
.zona Centro 
al 100% "nel 
tesseramento 

Nuovi risultati nella emm-
pagna di tesseramento e nel
la mobilitazione in sostegno 
della stampa comunista. Le 
sezioni della zona centro del 
PCI hanno raggiunto in ave
sti giorni il lOÔ c degli iscrit
ti, superando 11 numero del
le tessere dell'anno scorso.. 
Gli iscritti sono 3576, 997 le 
donne 387 i reclutati. Nella 
campagna di proselitismo è 
da segnalare anche l'iscrizio
ne — che acquista quasi »n 
valore emblematico . — di 
quattro operai della Teeni-
sUl, una fabbrica in lotta 
per il posto di lavoro. Anch' 
la sottoscrizione per la stam
pa comunista ha fatto inUn-
to. come abbiamo detto, nuo
vi passi avanti. 

Nel quadro deU'iniziathm 
di massa, e della campagna 
di rafforzamento del partito 
va segnalato infine un In
teressante dibattito che al è 
svolto nei giorni scorsi alla 
festa dell'Unità nella borda
ta del Trullo. Nel corso del
l'incontro, aperto da una re
lazione del segretario deXa 
sezione. Catania, sul tipo di 
lavoro svolto nelle borgate 
da] partito e concluso con 
un intervento di Franco Cer
vi, della segreteria della Fe
derazione. ' non sono rnanoa-
ti certo gli spunti e le ri
flessioni autocritiche. E* «U-
U quindi sottolineata la ne
cessità di un adeguamento 
politico e organizzativo del 
partito al compiti e alle re
sponsabilità nuove nell'attua
le fase politica, apertasi con 
l'accordo programmatico. • Il 
compagno Cervi in partito-
lare ha ribadito la rwceasHà 
di un lavoro attento par II 
consolidamento e lo aalbjaBpo 
della forza organizzata del 
partito. 
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